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Intenso traffico nella nostra regione 

In quattro giorni sulle strade 
quattro milioni di autovetture 

128 gli incidenti con due morti e 136 feriti - Quasi ottomila le contravvenzióni elevate 
dalla Stradale, che ha impiegato 700 pattuglie - Il record del traffico sulla Roma-Napoli 

In quattro giorni sulle 
strade della Campania sono 
transitate 4 milioni 92 auto
vetture. E' il dato fornito 
dalla Stradale per i giorni 
che- vanno dal 16 al 20 ago
sto. Il bilancio degli incidenti 
è stato di due morti e 136 
feriti. 

Massacrante anche il lavoro 
delle pattuglie della Stradale. 
in questi quattro giorni a cui 
si riferiscono i dati, ne sono" 
state impiegate ben 6&1. Gli 
* angeli » della strada hanno 
soccorso 887 automobilisti in 
* panne » ed hanno elevato 
7.680 contravvenzioni. 

Ma il dato più strabiliante 
è quello delle auto io circo
lazione sulle strade della 
Campania. Se si potessero 
mettere in fila l'una dietro 
l'altra, questi 4 milioni di au
tovetture formerebbero una 
fila lunga 16 368 chilometri, 
pari a circa il 40 per cento 
della circonferenza del nostro 
pianeta. Non c'è da meravi
gliarsi quindi se davanti ai 
caselli, lungo le strade co 
stiere e litoranee si sono 
'formate delle file. 

Uno sguardo alle autostra
de: la Roma Napoli ha regi
strato (sempre dal 16 al 20 
agosto) il passaggio di 456.559 
autovetture, la Napoli-Salerno 
380.700. la Salerno-Reggio Ca
labria 429 000; il raccordo Ca-
serta-Salerno ha visto il pas
saggio di 164.696 auto e quel
lo Salerno-Avellino 121.000. 

La tangenziale è stata fre

quentatissima: 345.000 le auto 
che vi sono transitate in 
quattro giorni. 

Le provinciali e le statali 
« turìstiche » hanno visto un 
volume di traffico non certo 
inferiore. La Domiziana (dal 
Lago Patria al Garigliano) ha 
visto il passaggio di 166.000 
auto, mentre 114.000 sono 
passate nel tratto che va da 
Agnano al Lago Patria. La 
circonvallazione esterna di 
Napoli ha avuto un flusso di 
146.000 macchine. 

Code anche sulla Sorrenti
na (73.000 auto); l'Amalfitana 
(47.500); la litoranea Saler
no Sapri (373 000); e sulle al
tre rotabili turistiche della 
regione (1 milione 137.436). 

E questa è stata solo la 
prova generale del grande 
rientro che dovrebbe comin
ciare domani per concludersi 
nella giornata di domenica. 

Qualche consiglio per chi 
sarà costretto a transitare 
sulle autostrade della nostra 
regione. Eutare il casello di 
Napoli, usando il raccordo 
Salerno-Caserta e se si è di
retti oltre Roma, uscire al 
casello di Colleferro per 
riantrare sulla Roma-Milano a 
Magliano Sabina, oltre ad e-
vitare file di chilometri si 
compie una bella passeggiata 
tra i Castelli. In Campania 
« nodo » rovente sarà la Na
poli-Roma. Se si vuole usare 
una strada ombrosa, non 
molto trafficata, basta pren
dere la Casilina 

A Lauro mostra internazionale naif 

Stasera si ride , 
con Buster Keaton 

Due film al Maschio Angioino - Angela Pagano 
alle Terme - A Pompei « Il malato immaginario » 

Difficile scegliere stase
ra fra il cinema e la mu 
sica. Al Maschio Angioino 
continua la rassegna 
« Notturno cinema » che 
presenta questa sera un 
famoso film del 1946, 
« Una notte a Casablan
ca » con i Barx Brothers 
e « Il grande Buster Kea
ton », un'antologia di co
miche rare di Buster Kea 
ton comprendente ampi 
stralci tratti da « Il gene
rale » (ovvero « Come vin
si la guerra »). 

Dedicato alla canzone 
napoletana è il recital in 
due tempi di Angela Pa
gano in programma alle 
21 alle Terme di Agnano, 
uno sDettacolo che forse 
piacerà anche al pubblico 
più giovane se si pensa 
che l'altra sera, al Ma
schio Angioino. Roberto 
Muralo è riuscito ad in
cantare con la sua storia 
della canzone napoletana 
anche ì numerosissimi gio
vani presenti. 

Domani e dopodomani 
al Maschio Angioino ri-
suonerà di musica jazz: 
sabato con « Antonio Go 
lino and his friends» e 

Oscar Valdambrini e il 
suo quintetto; domenica 
con Tullio De Piscopo 

Stasera e domani, negli 
scavi di Ercolano, alle 20.30 
la « Compagnia stabile per 
il dramma . antico » pre
senta « La morte di So
crate ». Regia di Salvatore 
Lopresti. Da oggi fino a 
domenica, nel teatro gran
de di Pompei la compa
gnia Attori Italiani pre
senta: «Il malato imma
ginario » di Molière. 

Ricordiamo che a Lauro 
(in provincia di Avellino) 
è in svolgimento la quin
ta edizione della mostra 

.^internazionale di pittura , 
"murale naif, e che. sem- ' 

pre nell'ambito d e l l a 
« Estate lauretana ». que
sta sera è in programma 
una festa popolare con 
musica, balli e stands ga
stronomici. 

Domani, alle 21. a Castel 
Lancelotti di Lauro è di 
scena « Il gruppo presen
za musicale» con un 
«Concerto di musica con
temporanea » che esegui
rà musiche del maestro e 
compositore irpino Mano 
Cesa. 

Premiati Oliva, Pollio, Romano e Meglio da Valenzi 

«Queste medaglie rappresentano 
l'immagine nuova della città» 

H sindaco ha anche ricordato l'accordo firmato il 15 luglio con il CONI per 
la costruzione di nuovi impianti sportivi — Una palestra per il pugilato 
Mattinata festosa ieri a Pa

lazzo S. Giacomo. Nell'antica 
sala della giunta, sono stati 
premiati con medaglia d'oro 
gli atleti napoletani vincitori 
di medaglia alle recenti O 

'limpiadi, e Nando Orfei, il 
domatore che due anni fa si 
distinse, proprio a Napoli. 
per un atto di coraggio: sotto 
il tendone affrontò, disarma
to, un leone scappato da una 
gabbia mentre era in corso 
uno spettacolo riservato ai 
bamhini. 

^ Patrizio Oliva. Claudio Pol
lio. gli schermidori medaglia 
d'argento Marco Romano e 
Dino Meglio hanno ricevuto 
il meritato riconoscimento 
dalle mani del sindaco, com
pagno Valenzi. - -, 

Valenzi. prima di consegna
re le" medaglie, in un breve 
discorso, ha sottolineato co
me il successo degli atleti 
napoletani contribuisca a 
fornire una nuova immagine 
della città e dei suoi cittadi
ni, una immagine, insomma, 
di una Napoli lontana da 
certi cliché pulcinelleschi più 
volt<e imposti dagli amanti 
del colore e dai cultori della 
banalità. 

a I successi di Oliva. Pollio. 
Romano e Meglio — ha sot
tolineato il sindaco — sono il 
frutto della serietà, del sacri
ficio. del lavoro. E noi, come 
amministratori, sentiamo il 
dovere di ringraziare questi 
giovani che con le loro me
daglie hanno contribuito a 
tenere alto il nome della cit
tà ». -

Valenzi ha poi ricordato 
come Napoli anche oggi di
sponga di un numero limita-

Gli ol impionici Poll io t Ol iva con i l sindaco Valenzi 

tissimo di impianti. Al ter
mine della breve analisi, il 
sindaco ha esposto la solu
zione del problema. «Il 15 
luglio — ha ricordato — ab
biamo firmato raccordo con 
il presidente del CONI. Car
raio. che prevede l'elargizio
ne di un mutuo in favore 
della città per la realizzazio 
ne di impianti sportivi. 

Non aopena saranno pronti 
1 progetti — ha concluso — 
faremo la nostra richiesta 
che — secondo i termini pre
visti — dovrebbe essere èva' 
sa entro 60 giorni». 

Si è riparlato della istitu- j 
zione di un centro federale ' 

di boxe a Napoli. I locali da 
destinare ai cultori della no
bile arte dovrebbero essere 
consegnali entro la fine del
l'anno. Anche la lotta — se
condo quanto esposto dall'as
sessore allo sport, Vanm — a-
vrà una nuova sede. A questa 
disciplina, infatti, sarà desti
nata una delle due palestre 
del polifunzionale edificio 
costruito in occasione dei 
campionati europei di calcio 
all'interno dello stadio S. 
Paolo. 

«E* stata una iniziativa 
bellissima — ha commentato 
il lottatore — che mi ha 
riempito di gioia. Purtroppo, 

son fatto cosi, sono un fred
do, il mio comportamento 
non fa mai trasparire ciò che 
in realtà provo». 

Festeggiatissimo Oliva. Il 
pugile si è detto soddisfatto 
della promessa fatta dagli 
amministratori per la nuova 
palestra di pugilato. 

«Sono persone serie — ha 
detto — se hanno promesso. 
manterranno la parola. Con 
una nuova palestra sarà più 

j facile far nascere nuovi cam-
i pioni, chissà .che in futuro 
i questo sport non-regali altre 
j medaglie alla nostra città». 
i Marmo Marquardt -

Ieri alla Sanità i funerali del bambino ucciso nella rissa al lido Elena 

Una piccola folla commossa 
per l'ultimo addio a «Sasà» 

Il rito funebre nella chiesa di San Vincenzo — I genitori di Salvatore Tortora hanno voluto una 
cerimonia intima — Imminente l'arresto di uno dei giovani che ha partecipato al pestaggio 

Alle 14,30 la piccola bara 
bianca è adagiata sul pavi
mento della diesa di San 
Vincenzo alla Sanità. 

li Dentro, il corpicino di Sal
vatore Tortora, 9 anni, mas
sacrato di botte da una ban
da di giovinastri, la cui vio 
lenza inaudita non si è fer
mata nemmeno dinan/i a 
quel bambino, che sei giorni 
pi ima era ' venuto a Napoli 
da Marianella per trascorrere 
una giornata al mare. 

Una piccola folla di parenti 
e di conoscenti dei Tortora è 
attorno al feretro. I genitori 
di Salvatore, Antonio e Gio
vanna, fissano a lungo la ba 
ra, gli occhi lucidi, un la
mento lieve, contenuto, un 
impercettibile movimento del
le labbra quasi stessero par
lando al loro « Sasà ». 

Un dialogo che via via di
venta un angosciante mono
logo. allora i loro sguardi 
fissano il vuoto e il ricordo 
di quegli attimi terribili della 
tragedia si disegnano sui loro 
volti facendoli scoppiare in 
un pianto dirotto. 
* - Poco più in là ci sono gli 
zìi di Salvatore; uno di loro 
è tornato da poco dalla Ger
mania. appena avvertito della 
tragedia che ha colpito la 
sua famiglia, poi > la sorella 
della madre, i nonni, i paren
ti del padre. Nessuna scena 
di disperazione, nessun gesto 
plateale. In tutti si legge una 
muta sofferenza come di chi 
è • abituato - a - soffrire da 
sempre, ogni giorno, riesce a 
capire e perfino a sopporta
re. 

Attorno alla bara un nugo
lo di bambini, silenziosi, in
creduli per quella morte che 
ha colpito il loro amico 

Alle tre il rito religioso 
termina. Uno sconosciuto de 
pone un mazzo di fiori bian 
chi sulla bara che viene sol
levata e portata a spalla fuo 
ri dalia chiesa dove ad at 
tendere c'è una piccola folla. 

Sul carro che trasporta i 
fiori, solo due corone eh ga
rofani bianchi, quelle del 
padre e della madre, come 
essi stessi hanno voluto. Il 
carro bianco seguito da un 
centinaio di persone si avvia 
lentamente verso il viale A-
rena, dopo un centinaio di 
metri imbocca via Mario Pa
gano e si ferma all'altezza 
della scuola elementare. Sono 
tanti quelli che si fermano a 
salutale la bara, altri ab
bracciano il padre di Salva
tore molto conosciuto 

Proseguono intanto le inda
gini della polizia condotte dal 
capo della squadra mobile A-
gostino Bevilacqua e dai ca
rabinieri per dare un nome 
ai protagonisti della bravata 
di ferragosto. 
• Nei giorni scorsi la polizia 

ha interrogato alcuni testi
moni tra i quali sette bagnini 
del lido Elena che hanno as
sistito alla rissa del 15 ago
sto. La questura per adesso 
sarebbe a conoscenza solo 
dei soprannomi di tre giovani 
che. pare abbiano partecipato 
al pestaggio. ' Uno di questi 
sarebbe già stato identificato. 

.Angelo Russo 

I l padre di Salvatore Tor tora , affranto, dopo il r ito funebre 

Sottoposti ad analisi anche tutti i campeggiatori 

Licola: migliorate le condizioni 
del bambino colpito da meningite 

Per il piccolo Baldassare Conzo, 8 anni. 
in vacanza al campeggio « Ideal » e rico
verato al Cotugno per un sospetto di me
ningite la diagnosi è stata confermata dai 
sanitari dell'ospedale. 

Il bambino, fortunatamente sì trova ora 
in buone condizioni e rimangono solo preoc
cupazioni per la sorte dei 'campeggiatori 
di Licola. r 

L'ufficiale sanitario da noi interpellato. 
dr. Enrico Daniele, facente funzioni nella 
zona di Pozzuoli che comprende appunto 

il comune di Licola. ha dichiarato di aver» 
effettuato prelievi attraverso tamponi la
ringei per accertare la presenza di menlnso-
cocchi. a tutti i campeggiatori (che sono 
circa cinquecento) e di averli inviati al la
boratorio Provinciale di Igiene e Profilassi 
di Napoli. * -

Ha inoltre dichiarato di aver distribuito 
antibiotici ai restanti villeggiatiti presenti • 
di aver provveduto alla totale disinfezioni» 
e dell'Ideai e di altri due campeggi della 
zona. * » % 

In un appartamento di Fuorigrotta dove vivono insieme ai genitori 

Finisce a coltellate l'ennesima lite 
tra due fratelli e le loro mogli 

E' accaduto l'altro pomeriggio — Il ferito, Enrico Paura, colpito alla schiena, è in gravi condi
zioni 7- I protagonisti del litigio avevano dichiarato alla polizia che si era trattato di un incidente 
L'ennesima lite fra due, fra

telli e le rispettive mogli* è 
finita, questa volta, a colpi di 
coltello. Uno dei due uomini 
è rimasto gravemente ferito. 

U fatto è successo l'altro 
giorno a via Terracina 381. 
In questa casa vivono Enrico 
Paura di 28 anni, la moglie 
Maria De Poli di 26 anni e i 
loro due bambini. Emiliano e 
Laura il fratello di Enrico, 
Claudio di 23 anni, e la sua 
giovane moglie Anna Pinto, 
inpinta di cinque mesi. La 
casa è di proprietà del padre 
Mario, che insieme a sua 
moglie, ospita le due giovani 
coppie. -

Dal 12 luglio scorso, però. 
in casa Paura, una piccola 
casa che ' ospitava ben tre 
nuclei familiari, erano co
minciate le liti. Da quando 
cioè, il più giovane dei due 
fratelli, Claudio. ' (che per 
sbarcare il lunario lavorava 
come cineoperatore al cinema 
rionale «Lauro») aveva por
tato m casa la moglie Anna 
Pmto. Le cose, fra le due 
giovani spose erano andate 
subito male' i rapporti si e-
rano fatti tesi perchè Maria 
(la moglie di Enrico) soste
neva che Anna non faceva le 
faccende domestiche. 
- Anna dal canto suo diceva 
che! essendo incinta, non po
teva lavorare troppo in casa. 
Questo fat*o causava delle li
ti, anche violente, che da un 
po' di tempo si facevano 
sempre più frequenti. L'altro 
giorno, complice l'assenza dei 
genitori dei due fratelli, in 
vacanza a Ventimizlia. la lite 
è- scoppiata" più violenta del 
solito. In quel momento in 

casa si trovavano. Enrico e 
la moglie Maria, i loro due 
bambini e Anna. Claudio in
vece era al lavoro al cinema. 
Anna' esasperata, si attacca 
al telefono e chiama il mari
to Claudio. Questi, abbando
nando momentaneamente il 
lavoro, accorre subito per 
dare man forte alla moglie. 

Dalle parole ai fatti il pas
so è breve: i due fratelli 
vengono rapidamente alle 
mani. Claudio, che è il più 
mingherlino dei due. sta per 
avere la peggio. Disperato. 
afferra un coltello da cucina,, 
con una lama di tredici cen
timetri. _e la affonda nella 
schiena del fratello Enrico 
che, in una delle fasi della 
lotta, si trovava chinato • a 
terra. Poi sconvolto dalla vi
sta del sangue, fugge via. 
Enrico intanto viene portato 
al vicino ospedale S. Paolo, 
dal cognato, Francesco Moc-
cia avvisato del fatto da Ma
ria De Poli e che abita a 
pochi isolati di distanza. 

Al drappello ospedaliero i 
protagonkti della storia han
no dichiarato che si trattava 
di un incidente, ma il fatto 
ha insospettivo gli agenti che 
hanno avvisato la « Mobile ». 
Le indagini condotte dal dot
tor Franco Molvano. dal ma
resciallo Tremigliozzi. dal 
brigadiere De Prezzo e dal
l'appuntato Coppola, hanno 
rapidamente permesso di ac
certare ìs> verità. 

Le condizioni del ferito so
no gravi e la prognosi è an
cora riservata. C-ladio. si è 
costituito diverse ore dopo ii 
fatto dopo aver girovagato 
senza meta per la città. 

Tragedia familiare a Piano di Sorrento 

Tenta di strangolare la figlia 
e l'ex moglie: alla fine si svena 
* ' ' ' - , . - -

Gaetano Staiano, 33 anni, protagonista dell'assurda vicenda è ora 
in gravi condizioni all'ospedale - Separato da 4 mesi dalla consorte 

Gaetano Staiano, un uomo di 33 anni. 
abitante a Piano di Sorrento ha tentato 
ieri di strangolare prima la figlia maggiore 
e'poi la moglie da cui è diviso da circa 
quattro mesi. Non riuscendovi, ha alla tlne 
pensato di farla finita, tagliandosi le vene 
dei polsi. Adesso è ricoverato all'ospedale di 
Sorrento in gravi condizioni, piantonato dal 
carabinieri. -

L'assurdo episodio di violenza è scoppiato 
all'improvviso l'altra sera sul tardi. Gaetano 
Staiano. autista in proprio, diviso da quat
tro mesi dalla moglie Giulia Iaccarino 11 
28 anni (per «incomprensioni sessuali» ac
certeranno più tardi 1 carabineri) si recava. 
comunque, periodicamente a far visita alla 
donna e alle due figlie. Adriana di otto 
anni e Ilenia di 7 anni. 

Cosi era successo anche l'altra sera. Gae
tano Staiano si era recato nell'appartamen
to dove vivono la.ex moglie e le due figlie 
In VHI S. Giovanni 4 a Plano di Sorrento. 
L'uomo s'intrattiene con loro, secondo la 
ricostruzione fatta dal carabinieri del ca
pitano Zito, comandante della compagnia di 
Sorrento, fino verso le ventuno di sera. A 
quel punto. Giulia Iaccarino lo invita ad 
andarsene per poter mettersi a dormirà» 

Gaetano Staiano. fino a quel momento, 
mantenutosi apparentemente tranquillo, 
chiede di potersi intrattenere ancora qual
che minuto con la figlioletta maggiore, 
Adriana che sta poco bene. Hlesce, cosi, 

: a introdursi nella cameretta della piccola. 
! Ed è qui che scoppia la tragedia. Come in 

preda a un vero e proprio « raptus » omicida, 
l'uomo si scaglia contro la bambina e tenia 
in tutti i modi di strangolarla. Ma Adriana, 
per fortuna, riesce a divincolarsi e conun- < 
eia a urlare aiuto a squarciagola. 

Accorre quindi la madre. Ma invece 41 
desistere Gaetano Iaccarino. si avventa an
che contro la donna e cerca di soffocare 
anche lei.. l i trambusta com'è immagina-

.bile si fa allora infernale. Dal piano di 
sotto, sale di cor* il fratello di Giulia lac
erino, Mario di 30 anni, che riesce a mettere 
in salvo -la sorella e la nipote. A questo 
punto c'è la reazione a sorpresa dello Stata
no.'che dopo essere corso in cucina e are* 
strappato il tubo del 'gas. sì svena 

Gli accertamenti dei carabinieri hanno 
potuto evidenziare che gli insani propositi 
omicidi di Gaetano Staiano. erano da lui 
stati con molta probabilità, a lungo me
ditati 

Avviate l'altra sera una serie di manifestazioni per il rilanciò della struttura 

La città entra nelle Terme di Agnano 
Le terme di Agnano sono 

state Ira i luoghi marginali 
alla città: meta di turisti e 
villeggianti ricorsi alla cura 
delle acque e liei fanghi, per 
la complessità degli impianti 
e la grande zona verde del 
parco intorna alle strutture, 
meritavano una maggiore ca
lorizzazione. 

Ci ha pensato U Comune di 
, Napoli che. in una convenzio

ne con la Società termale, ha 
avviato una iniziativa di ri
lancio ài Agnano Terme sia 

, sul piano della medicina pre-
v reni ira che sul piano turi-
] stico, culturale. L'opera i 

cominciata da un paio d'an
ni per quanto riguarda la pre
venzione e la cura delle ma
lattie tipiche dell'età scolare. 

Infatti dal gennaio '18 al 
maggio '80 undicimila bam
bini sono stati sottoposti a 
visite pediatriche, cardiolo
giche, otorinolaringoiatriche, 
analisi di laboratorio, secon
da quello che in termine tec
nico si chiama « depistage >. 
Inoltre è di prossima realiz
zazione un altro imponente 
progetto teso a costruire al
l'interno delle strutture ter
mali. ancora attraverso un' 
apposita convenzione tra Co

mune e Terme, attrezzature 
sportive di massa, come la 
costruzione di due grandi pi
scine, una termale e l'altra 
normale, campi da tennis. 

Ancora, nel grande prò-
grammo, si cerca di valoriz
zare i resti archeologici pre
senti nel parco, di riportare 
alla luce i ruderi delle anti
che terme romane, e di risco
prire le piante esotiche e ra
re dì cui il giardino delle 
terme è sorprendentemente 
ricco. 

Il progetto Agnano si inte
gra a quello di una serie di 
iniziative tese a potenziare, 

ristrutturare a creare una 
serie-di servizi per lo sport 
e il tempo libero nella zona 
napoletana individuando al
cuni punti d'intervento come 
la ~zona flegrea e la zona di 
Ponticelli. A questo il Coni 
partecipa con un ingente fi
nanziamento alla spesa com
plessiva. Nell'incontro dell' 
altro giorno ad Agnano con 
l'Assessore Carlo Vanin il 
consigliere Gianni Pinto e il 
Presidente Alfredo Palladi- ' 
no, si sottolineava questo 
€ regalo » della bella cifra di 
un miliardo da parte del Co
ni alla' città di Nàpoli. 

E' in questo contesto che 
Estate a Napoli ha proposta 
degli interventi spettacolari 
nella suggestiva cornice del
le terme. L'altra sera U reci
tal canoro di Antonella d'A
gostino e Enzo Guarino dal 
titolo « Le ore di Napoli » ha 
aperto il giardino delle ter
me ad un pubblico diverso 
dagli ospiti villegianti. cer
cando così di colmare la di
stanza tra la città e questo 
grande complesso, antico e 
salutare, ricco di verde e di 
storia archeologica. 

1.1. 

A Sorrento la giunta rinvia ogni decisione 

Continua lo scandalo 
del palazzone abusivo 

Proposta Pei per l'acquisizione deM'edifkio dì via 
Atigliana al patrimonio comunale per uso pubblico 

Continua la situazione-scan
dalo dell'immobile abusivo di 
via Atigliana 25. a Sorrento. 
Si tratta, com'è noto, di un 
caso lampante di speculazio
ne edilizia che va in partico
lare ai danni degli stessi cit
tadini del quartiere. Con una 
semplice concessione per « ri
strutturazione ». il proprieta
rio dello stabile (un'antica 
villa del '708) Giuseppe Do
nato ha edificato un palazzo
ne di volume notevolmente su-
periore'aH edificio preesistente 

(-4 piani con 12 appartamenti 
a! posto dei due piani preesi
stenti) messi in vendita per 
SO milioni ad appartamento. 

I lavori adesso sono sospe
si. ma la commissione edili
zia che deve decidere sul de
stino del fabbricato abusno 
non si decide a riunirsi. Pro
prio per questo un preciso 
documento di denuncia dd 
PCI ha stigmatizzato tale Ji-
credibfle atteggiamento aval
lato dalla nuova amministra
zione comunale DCPSI^PSDF 

(sindaco il de Cuomo). 
Il PCI, dal canto suo. ha 

già indicato da tempo la ne
cessità di procedere all'acqui
sizione deHo stabile al patri
monio del comune di Sorren
to. cosi- come in casi analo
ghi è stato fatto sia a Na
poli che in altri centri, dalle 
anuramstraanni di sinistra al 
governo di questi comuni. 

Del resto; è il caso di ri
cordare che la stessa norma
tiva del piano regolatore vi 
gente a Sorrento prevede cric 
nel* sona hi cui ricade il 
fabbricate in questione (la zo
na e B ») siano realizzati ser
vizi sociali ed attrezzature. 
>Jd denunciare tutto questo. 
il PCI ha già presentalo in 
consiglio comunale le proprie 
proposte sol • problema delh 
casa e della programnmio-
ne urbanistica, ' chiamarlo 
per questo i cittadini, i lavo
ratori e le forte politiche al 
coafronto su tali scottanti pro
blemi. 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 22 agosto IMO. 

Onomastico: Maria- Rosaria 
(domani S. Rosa). . 

FARMACIE NOTTURNE 
2* *a O m i i via Carducci 2 1 , 

Rrviara di Chisia 77. vi» Mortai 
i i n a U S . C « r t m via Roma 4 3 * 
Mwcawa-r'tNOMiaK piana Garibaldi 
1 1 ; a w w n n piana Dani* 7 1 ; VW 
«ara» Sa* torsaio. P i n i Mattona» 
la 7a» fta-Mwraatai piana Gari
baldi 21». Patita di Casanova 30 , 
sta*. Csntrata, corsa Lucci 5; Stat
ale via Fara 2 0 1 ; Sa* Carta Arsaat 
via Mattrdai 72-. Calli Aasinafc Col
ti AM*TMJÌ 227, Vaasar» Arawiwsi 
via D. Fontana 37 , vìa Mariiani 
33; * • » • • • » via P. Grimaldi 76; 
faailpalMV piana Marc'Antonio 
Colonna 21» W a * * m via Duca 
«"Aosta 13; MAurnÉ S n a n l i j i a a n 
carso Sacoadlajlian» 174; CMasaa*» 
Marlaama ffnlM*x S, Maria a 
vìa Aeani 2 * ; PapaHiai via * * * > 
lipo 23S. 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TCLEFONO 321.921 - 322.923 • DIFFUSIONE TEUFOTiO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 
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